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        (da: U. Bartels, EDFU: Die Darstellungen auf den Außenseiten der Umfassungsmauer und auf dem Pylonen. 

Strichzeichnungen und Photographien, Wiesbaden 2009) 

 

                           

 

 

 
E VII 201.13Hnk wa Dd mdw mn n.k xmt 201.14nt(y) (Hr) xb XAkw-ib HD.k wr nt(y) (Hr) swr(t) Sfyt.k aA snD(t) 201.15.k 

m-xnt nw (Hr) ir(t) aD(t) n imyw-mw mdw201.16.k pw nt(y) (Hr) Dsr wAt.k (Hr) Hnt(t) HAay(t) (i)sk HA Hwt-nTr.k 

Offrire l’arpione. Recitare: “Prendi per te l’arpione che uccide i malvagi, la tua grande mazza che rende 

grande la tua magnificenza! Grande è la paura di te nelle acque, (quando tu) compi una carneficina degli 

animali acquatici. È la tua lancia che rende libera la tua strada e che tiene lontana invero la rivolta dal tuo 

tempio!”. 

 xb : “annientare, distruggere, uccidere” (WB III 252.7). Per la costruzione pseudoverbale con Hr + infinito dopo 

nty, vedi KURTH, Einführung, II, § 262B, pp. 972-973. Gli esempi, pur rari, con Hr espresso escludono che si 

debba intendere la costruzione con aggettivo genitivale: “arpione di uccidere” 

 imyw-mw : il testo riporta  

 Dsr : “rendere libero” (WB V 609.12-610.4); cfr. E VII 190.7 

 Hnt(t) : infinito di Hnti, HnTi “tenere lontano (il nemico dal santuario)” (WB III 122.13) 

 HAayt : “rivolta, sedizione, guerra intestina” (WB III 30.1-3; WPL 614) 
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201.17 (n-sw-bit) iwa nTr mnx nTrt mnxt Rat stp-n-PtH ir mAat Ra snn anx n Imn sA Ra Ptwlmys Dd.tw 202.1n.f 

Ilksndrs anx Dt mr(y) PtH pA nTr mr mwt .f 

Il Re dell’Alto e Basso Egitto “Erede del dio evergete e della dea evergete e Ra femmina, l’eletto di Ptah, colui 

che compie la giustizia di Ra, immagine vivente di Amon”, il Figlio di Ra “Tolomeo X, detto Alessandro, che 

vive eternamente, amato di Ptah”, il dio filometore. 

 

 

 

 
anx nTr nfr sA BHdty sHaa it.f m Abi(t).f 202.2xfa xmt nty (Hr) sbsb sbiw r-xft-Hr n aA-mAa-xrw qn gAbty Xr biA-nTr 

nb pHty n-sw-bit 202.3iwa nTr mnx nTrt mnxt Rat stp-n-PtH ir mAat Ra snn anx n Imn 

Che possa vivere il dio perfetto, il figlio del Behedita, che rallegra suo padre con ciò che egli desidera, che 

afferra l’arpione che scaccia i rivoltosi davanti al Grande Trionfatore, dalle braccia valorose con l’arpione, 

signore di potenza, il Re dell’Alto e Basso Egitto “Erede del dio evergete e della dea evergete e Ra femmina, 

l’eletto di Ptah, colui che compie la giustizia di Ra, immagine vivente di Amon”. 

 sbsb : “cacciare, scacciare (i nemici)” (WB III 434,4); riferito all’arpione. Per la costruzione,  vedi sopra 

 r-xft-Hr : il testo ha ; per la lettura, vedi FAIRMAN, An Introduction, p. 108 

 gAbty : cfr. , duale di  gAbt “braccio” (WB V 154.1-5) 

 biA-nTr : “ferro del dio”, quale nome dell’arpione di Horus (WB I 437.10);  

 

 

 
sA (anx) wAs nb HA.f mi Ra Dt 

Ogni (forma di) protezione, vita e potenza attorno a lui, come a Ra, eternamente! 

 

 
202.4di.i n.k nxt r xb XAkw-in mk.i Hm.k Hr ptrt 

Io ti concedo la forza per uccidere i malvagi e proteggo la tua Maestà sul campo di battaglia. 

 ptrt : “campo di battaglia” (WB I 565.6) 
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Dd mdw (i)n Ḥr 202.5BHdty nTr aA nb pt bik-n-nbw nD it.f mwt.f Ssp abb(t) m-xnt Ḥwt-qn wnp sbi m St-Wnp 
202.6nxy m niwwt hAi r dpt dr tArw spd.ti m xay.f 

Recitare da parte di Horus di Behedet, il grande dio, signore del cielo, il Falco dell’Oro, che protegge suo 

padre e sua madre, che riceve l’arpione in Tempio-del-Valoroso, che trafigge il ribelle nel Luogo-del-

Trafiggere, che protegge le città, che sale sulla barca, che allontana i nemici, che è pronto con la sua arma. 

  : il segno  non è presente e va cancellato 

 abbt :  , abbt “arpione” (WB I 178.13; WPL 148-149)). Ad Edfu scritto sempre senza la -t 

finale 

 hAi r dpt : in tutto questo passaggio si fa allusione a episodi del mito di Horus 

 tAr : “nemico”; qui sotto forma di coccodrillo (WB V 233.5-6; WPL1122). Etimologicamente sarebbe tA-rA “dalla 

bocca calda” (cfr. WB V 229.12; E IV 254.1 ); si potrebbe quindi traslitterare tAw-rA 

 

 
di.i n.k ḎbA DbA.ti Xr 202.7DbAw.f r ir(t) Sat n Sntyw.k 

Io ti concedo che Djeba sia rifornita dei suoi arpioni, per fare una carneficina dei tuoi nemici. 

 DbA : “fornire, rifornire” (WB V 557.17-558.5; in particolare 557.18) 

 DbA : nome dell’arpione di Horus ad Edfu (WB V 560.6). Dal suffisso successivo si evince che ḎbA “Edfu” è 

trattato come maschile. Si noti il gioco fonetico dell’alliterazione. 

 Sntyw : var. di SnTyw “nemici” (WB IV 520.3-5) 

 

 

 

 

 msnty pr-a wTs HAt qn Xr mabA sSp 202.8abb(t) Hms Hryw.f ir aD(t) n imyw-mw bs r skw n(n) aHa m-hAw.f Ḥr 
202.9BHdty nTr aA nb pt 

 l’arpionatore, il coraggioso, il fiero, valoroso con l’arpione, che afferra l’arpione, che uccide i suoi 

nemici, che fa una carneficina degli animali acquatici, che entra nella mischia, davanti al quale non si può 

rimanere in piedi, Horus di Behedet, grande dio, signore del cielo. 

 msnty : “arpionatore” ,  (WB II 145.10-11) 

 wTs HAt : sinonimo di xy HAt “elevato di petto” (WB III 237.13); per la lettura HAt di , vedi FAIRMAN, An 

Introduction, p. 108 

 Hms : “uccidere” (WB III 96.10) 

 Hryw : “oppositori, nemici”, lett. “coloro c he sono spaventati” (cfr. WB III 147.11-13; WPL  670). Vedi BUDDE, 

KURTH, Zum Vokabular, in EB4, p. 15, n° 66;  cfr.  E  VI 337.1;  E VI 68.13; 

 E VII 272.13 
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 imyw-mw : il testo riporta chiaramente  

 bs r skw : cfr. l’espressione hrw bs.k r skw “il giorno in cui entri nella mischia” : cfr.  E 

VII 213.12-13;  E VII 293.6;  E VIII 48.16. Per skw  

“mischia; battaglia”, vedi WB IV 313.17-314.11; hrw skw “giorno della battaglia” (WB IV 314.8) 

 


